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Il legame tra politica e religione sembra, da un punto 

di vista storico, scontato: ha perso in importanza negli 

ultimi due secoli, dopo un lungo processo di individua-

lizzazione della spiritualità e secolarizzazione delle 

istituzioni (Luckmann 1967). Il ritorno della religione 

nelle discussioni politiche in Europa e negli Stati Uniti 

è più recente e legato in particolar modo all’islamofobia 

e alla conseguente apologia di cosiddetti «valori cris-

tiani» (Whitehead et al. 2018). In questo capitolo vor-

remmo brevemente analizzare questa relazione tentan-

do di evidenziare qualche dif ferenza e qualche 

similitudine nel comportamento politico dei giovani 

adulti di diversa appartenenza confessionale.

Interrogativi
In questa analisi ci siamo concentrati su elementi de-

scrittivi che riguardano orientamenti, atteggiamenti e 

impegno civico di persone che si dichiarano religiose. 

Ci siamo concentrati sui dati dell’inchiesta del 2014/15 

e in particolare sui soli giovani uomini adulti in mancanza 

di risposte sufficienti delle donne per alcune delle nost-

re variabili. I dati del 2010/11 non sono stati conside-

rati perché estremamente simili a quelli del 2014/15. 

C’è dunque una stabilità nel tempo per le osservazioni 

presentate in questo capitolo. 

Una prima informazione riguarda il numero di giovani 

adulti che si sono dichiarati appartenenti a una delle 

quattro maggiori confessioni presenti in Svizzera: la 

maggior parte dei giovani che si sono autodefiniti come 

religiosi si dichiara di credo cattolico (48%), seguita da 

quello protestante (23%) ed evangelico (11%). Anche la 

confessione musulmana è, fra i giovani credenti presi 

in considerazione, ampiamente rappresentata (18%). 

Risultati
La prima analisi riguarda l’orientamento politico misu-

rato semplicemente con una scala da zero (sinistra estre-

ma) a dieci (destra estrema). La tavola 1 indica, un po’ 

sorprendentemente, che i giovani uomini musulmani 

sono più a sinistra dei giovani di altre confessioni. Lo 

stupore viene dal fatto che analisi precedenti, basate 

su un sondaggio del 2005, indicavano come le persone 

di confessione musulmana, che in Svizzera sono princi-

palmente kosovare, avessero una tendenza politica piut-

tosto di destra (Cattacin et al. 2006). È possibile che 

tra quel sondaggio e la nostra inchiesta attuale ci sia 

stato un impatto generazionale notevole. Le persone 

d’origine kosovara, in effetti, erano marcate dalle guer-

re e dal socialismo di stile jugoslavo e arrivate in Sviz-

zera si posizionavano a destra. Si può partire dal punto 

di vista che i giovani d’origine kosovara naturalizzati 

svizzeri presenti nel nostro campione non siano più 

marcati da questa esperienza, ma piuttosto da un’ambi-

ente politico di destra oltremodo critico nei confronti 

della religione musulmana e della migrazione dalla re-

gione balcanica. Ciò potrebbe spiegare una maggiore 

identificazione con la sinistra. Una regressione di veri-

fica conferma l’alta significanza di questo risultato, ma 

anche una somiglianza degli altri gruppi tra loro.

Sessismo
Se si considera il ruolo attribuito alle donne nella nos-

tra società come una dimensione di conservatorismo che 

può fungere da riferimento, l’immagine della confessi-

one mussulmana come »religione di sinistra» cambia. 

Infatti, in base a due indicatori che misurano il sessis-

mo – «Le donne devono di nuovo prendere coscienza del 

loro ruolo di madre e di casalinga» e «La discriminazi-

one è ancora e sempre un problema in Svizzera» (tavola 

2) – si può affermare che i giovani adulti credenti mu-

sulmani condividono con i giovani delle altre confessi-

oni l’idea che le discriminazioni nei confronti delle 

donne non sono più un problema in Svizzera. A diffe-
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Confession, orientation et engagement  

politique et civique

La comparaison entre les affiliations religieuses et 
les orientations politiques et l'engagement civique 

nous montre l'importance, voire la renaissance, de 

cette dimension pour la compréhension de la société 

dans laquelle nous vivons. Les données montrent 

une relation entre confession et visions conserva-

trices du rôle des femmes, mais aussi entre con-

fession et engagement civique. Il est avéré que les 

jeunes adultes musulmans sont positionnés à gau-

che, tandis que d'autres affiliations chrétiennes 
sont liées à des positions de droite.

Confessione, orientamento e impegno  

politico e civico

La relazione fra l’appartenenza a una determinata 

confessione e l’orientamento politico, rispettiva-

mente fra l’appartenenza a una determinata con-

fessione e l’impegno civico mette in rilievo l’im-

portanza, magari rinascente, di questa dimensione 

per la comprensione della società nella quale 

viviamo. I dati mostrano una relazione tra confes-

sione e visione conservatrice dei ruoli femminili, 

ma anche tra confessione e impegno civico. Dall’a-

nalisi emerge anche che i giovani adulti musulmani 

si posizionano a sinistra, mentre l’appartenenza 

alle confessioni cristiane è correlata con posizioni 

di destra.
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renza di questi ultimi si distinguono però per una posi-

zione più conservatrice, affermando che le donne dov-

rebbero concentrarsi di più sul loro ruolo di moglie e 

madre (tavola 2). Dall’indagine risulta anche che chi non 

è affiliato a una religione è meno tradizionalista. 

La tavola 3 indica inoltre che rispetto ai protestanti, i 

credenti cattolici romani hanno un atteggiamento più 

tradizionale verso il ruolo della donna, seguito dagli 

evangelici (differenze statisticamente significative). Tra 

tutti però, sono i credenti musulmani che hanno l'at-

teggiamento più tradizionale nei confronti del ruolo 

della donna nella società. 

Xenofobia
Per quel che riguarda la xenofobia – un altro indicatore 

di un posizionamento di destra o di sinistra – si nota 

che i musulmani credenti hanno un indice di xenofobia 

medio significativamente più basso rispetto agli altri 

gruppi. Questo non sorprende essendo loro, pur essendo 

svizzeri, spesso vittime di discriminazioni (Schönenber-

ger e Fibbi 2011; Fibbi et al. 2003). I risultati dell'ana-

lisi di regressione con un indice di xenofobia come va-

riabile dipendente confermano questa osservazione. Gli 

altri tre gruppi non differiscono statisticamente in modo 

significativo l'uno dall'altro per quanto riguarda la xeno-

fobia.

Impegno civico
Se sessismo e xenofobia sono indicatori di conservati-

vismo e progressismo, come pure di apertura e chiusura, 

l’impegno civile misura l’impatto dei valori sulla società. 

Per valutare questo impatto ci siamo basati su una do-

manda che misura diversi tipi d’impegno e l’abbiamo 

sottoposta ad un’analisi fattoriale esplorativa. Questa 

analisi ha individuato due fattori distinti che sono l’im-

pegno per la società in generale e l’impegno attivo nei 

confronti degli indifesi, cioè delle persone svantaggia-

te, ma anche degli animali e della natura. Per l’impegno 

in generale, notiamo che i protestanti e gli evangelici 

sono più attivi dei cattolici e dei musulmani. Questi 

ultimi due gruppi non differiscono tra loro. Diversi sono 

Tavola 2: Sessismo e confessione (dati in percentuale)

Confessione N
Completamente in 

disaccordo
Piuttosto in 
disaccordo

Piuttosto 
d’accordo

Completamente 
d’accordo

Le donne devono di nuovo prendere coscienza del  
loro ruolo di madre e di casalinga

Cattolici Romani 870 14,0 37,7 35,1 13,2

Protestanti 390 18,5 41,5 28,7 11,3

Evangelici 185 9,7 24,3 48,6 17,3

Musulmani 311 9,3 20,6 37,3 32,8

La discriminazione delle donne è ancora e sempre un problema in Svizzera

Cattolici Romani 871 27,1 48,1 20,1 4,7

Protestanti 395 27,6 46,6 21,3 4,6

Evangelici 183 31,7 49,7 13,7 4,9

Musulmani 302 32,1 39,7 20,9 7,3

Dati: ch-x/YASS 2014/15

Tavola 1: Orientamento politico e confessione

Confessione N Mediana* Deviazione Standard

Cattolici Romani 3’403 5,74 2,49

Protestanti 1’613 5,79 2,39

Evangelici 752 5,81 2,23

Musulmani 1’255 3,82 2,55

*0 a 10, con 10 estrema destra, 0 estrema sinistra.
Dati: ch-x/YASS 2014/15
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Tavola 3:  Regressione sulla domanda »Le donne devono di nuovo prendere coscienza del loro ruolo di madre e 
di casalinga» e confessione

Parametro del modello Coefficiente di regressione p

(Intercept) 2,47 0,00

Protestanti –0,15 ** 0,01

Evangelici 0,26 *** 0,00

Musulmani 0,46 *** 0,00

F(3, 1752) = 31,43***  
R2 = 0,05

Dati : ch-x/YASS 2014/15
Da notare: (Intercept) = credenti cattolici romani (gruppo di riferimento). Significanza crescente da *p<0,05, **p<0,01, ***p<0,001.
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i risultati per quel che riguarda l’impegno per gli indi-

fesi. A questo proposito, i primi tre gruppi (cattolico 

romano, protestante ed evangelico) non sono significa-

tivamente diversi da un punto di vista statistico. In 

media, i musulmani sono meno attivi per gli indifesi 

rispetto ad altri gruppi.

Conclusioni
I dati mostrano una relazione fra l’affiliazione religiosa 

e il conservativismo nei confronti del ruolo della donna, 

vista in tutte le religioni preponderatamente come re-

sponsabile delle mansioni casalinghe e della famiglia. 

Quello che distingue i giovani adulti di diverse confes-

sioni sono chiaramente le disposizioni politiche che 

mettono in evidenza una posizione prevalente di sinis-

tra dei giovani musulmani, comparata a delle posizioni 

prevalentemente di destra. L’impegno civico non diver-

ge in modo chiaro, anche se notiamo un impegno min-

ore dei giovani musulmani per gli indifesi e un impegno, 

in generale, più importante per la società da parte dei 

protestanti e degli evangelici. La religione sembra nell’in-

sieme essere diventata di nuovo un elemento di riferi-

mento per la politica e la società. Se questa sia una 

tendenza che indica la fine della divisione tra religione 

e spiritualità, cioè della secolarizzazione della società, 

è difficile dedurlo da questi dati, ma deve essere, senza 

dubbio, monitorato nel futuro.


